
AMATA, REDENTA 
 

la parola greca kecharitomene, che noi 
traduciamo piena di grazia, suona come 

un nome nuovo di Maria,  
il suo nome di vocazione: 

 lei è colmata della benevolenza di Dio 
che trasforma. 

Noi singolarmente e insieme, 
in quanto Popolo di Dio,  

siamo l’Amata, la Redenta, la piena di grazia.  
Solo grazie alla libera  

e gratuita iniziativa di Dio 

dall’accogliere scaturisce  
il  condividere  

che mette in cammino  



forse il mondo  
sembra aver reso la Chiesa 
un relitto del passato, 
insufficiente per le nuove 
domande  
 

forse la Chiesa aveva 
risposte per l'infanzia 
dell'uomo, ma non per 

la sua era adulta. 

icona 
dell’emorroissa 

le Sfide     

? 

Forse  
la Chiesa è apparsa  

• troppo debole,  
• troppo lontana dai loro 

bisogni,  
• troppo povera per 

rispondere alle loro 
inquietudini,  

• troppo fredda nei loro 
confronti,  

• troppo autoreferenziale,  
• prigioniera dei propri 

rigidi linguaggi. 
 



Il principio e fondamento: Amata- Redenta 

Proprio perché 
amata puoi amare, 

proprio perchè 
redenta puoi 

essere strumento 
di redenzione.  

La Pietà Popolare  

costituisce un imprescindibile patrimonio che 

racconta, fa memoria   

di “un senso immenso della trascendenza, 

una spontanea capacità di appoggiarsi a Dio 

e una vera esperienza d’amore teologale” 

Il Padre ci guarda così 



una chiesa in uscita 
compagnia\discernimento 

  Guardare dli uomini  
dallo Sguardo del Padre 

nella gioia della Spirito 

Santo 

- prendere l’iniziativa 
- coinvolgersi 
- accompagnare 

- fruttificare 
- festeggiare 

i verbi della Chiesa in uscita 
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La Chiesa è per 
l’evangelizzazione 

Guai a me  
se non evangelizzo 

“Che ne è oggi  
di questa energia nascosta  

della Buona Notizia,  
capace di colpire  
profondamente  

la coscienza dell’uomo? (EN 4) 

 

“Si possono salvare  

coloro che per negligenza,  

vergogna, idee false  

omettono di annunciare  

il Vangelo?”  

Riduzione ideologica 
Funzionalismo 

clericalismo 

La missione di Gesù  
è la missione della Chiesa 

dall’incontro con Gesù  
una comunità di fratelli 

La identità di Gesù, il Figlio, 

diventa l’identità dei discepoli, figli nel Figlio;  

la vita di Gesù, l’unità col Padre nello Spirto,  

diventa la vita dei discepoli che vivono come 

fratelli,  

la missione di Gesù: far vedere il Padre  

e introdurre nella comunione di vita con Lui,  

diventa il compito dei discepoli missionari. 



Per uscire occorre tornare al Centro 

La chiamata  
all’evangelizzazione,  

ad essere Chiesa in uscita  
è contemporaneamente  

una chiamata  
a tornare dentro  

al principio e fondamento:  
Gesù Cristo e il suo Vangelo 

Il rimanere in Gesù  

è la condizione  

per portare frutto  

in abbondanza. 

“La prima motivazione  
per evangelizzare  
è l’amore di Gesù  

che abbiamo ricevuto,  
l’esperienza di essere  

salvati da Lui 
 che ci spinge  

ad amarlo di più” 
 (EG 264).  

Il nostro “fare”  
il nostro “essere per gli altri”  

dipendono dal nostro  
“essere in comunione intima con Lui” 



Evangelizzazione 

Primo annuncio: è il luogo dove il kerigma, il messaggio 

della salvezza del mistero pasquale di Gesù Cristo, è 

proclamato con grande potenza spirituale, tale da provocare il 

pentimento del peccato, la conversione del cuore e la 

decisione della fede 

Iniziazione cristiana: «Processo globale attraverso il 

quale si diventa cristiani. Si tratta di un cammino diffuso nel 

tempo e scandito dall’ascolto della Parola, dalla celebrazione e 

dalla testimonianza dei discepoli del Signore attraverso il quale 

il credente compie un apprendistato globale della vita cristiana 

e si impegna a una scelta di fede e a vivere come figlio di Dio, 

ed è assimilato, con il Battesimo, la Confermazione e 

l’Eucaristia, al mistero pasquale di Cristo nella Chiesa 

Catechesi mistagogica: venire introdotti in modo 

esperienziale e sapienziale a riconoscere nei segni liturgici la 

presenza viva di Cristo e della sua azione di salvezza. Gv                                                                                     



Tempi e luoghi 

negli ambienti 

Ambiti 

nella famiglia 

nella parrocchia 

Incroci per richiesta  
dei servizi in parrocchia 

Evangelizzare 

Soggetti 

ogni battezzato 
discepolo missionario 

le coppie di sposi 

le aggregazioni laicali e  
i Movimenti ecclesiali 

Incroci  
esistenziali 

Nuova famiglia 
Nascita di un figlio 

Malattia 
L’età degli amori 

Fidanzamento 
Situazioni di precarietà  

Lutto Casa  



comunionale 
comunitaria 

FORMAZIONE 

alla vita cristiana 
funzione della Chiesa 

l’unicità e l’originalità 
di ciascuno 

esodo 
commino-verso 

già e non ancora 
“Cristiano diventa ciò che sei” 

permanente 

evangelizzatrice 

cammino di vita 

fraternità 

obiettivo generale: il direttorio diocesano della formazione 



UN GRANDE 
CANTIERE 

DISCERNIMENTO 
PURIFICAZIONE 

RIFORMA 

Adulti Sposi  
e famiglia 

Iniziazione  
fanciulli 
 e ragazzi 

Preparazione 

al matri-famiglia 

Pre -Battesimo 

Coppie Giovani 

Spiritualità Fam. 

Giovani 

obiettivi 
itinerari 



Vergine Maria,  
madre di Gesù e madre nostra, 

colloca le nostre esistenze e la vita 
della nostra Chiesa diocesana nel tuo 

SI. 
Fa esplodere in noi la consapevolezza 

e la gioia dell’essere amati 
dall’Amore. 

Con il tuo aiuto e sostenuti dal tuo 
esempio, fa che ci lasciamo 

possedere dall’Amore  
così da risultare più forti nelle prove 
della vita, più credibili nelle nostre 
scelte e più convincenti in quello che 

diciamo. 
Soprattutto testimoni, come te e 

con te, della vita piena e 
straordinariamente bella che 

consegue dal lasciarsi fare da Dio.  
Dal lasciarsi abitare dalla Sua 

Parola. 
Spinti dall’Amore che ci urge dentro, 
fa che, come l’Apostolo, sappiamo 
farci tutto a tutti per conquistarne 

qualcuno. 
Facci, come te e insieme a te, 

discepoli missionari. 


